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Molto il verde pubblico in città, ma è distribuito male 
^ — » — ^ ^ — — ^ — ^ » ^ ^ — » ^ — ^ ^ • — ^ ^ - * - — • i • • i •'• • » 

Per pochi i parchi e i giardini 
sono davanti alla porta di casa 

Più sfortunate alcune zone nuove in periferia - Aree numerose, che non sod
disfano tutte le esigenze - Aumentata la domanda di spazi verdi attrezzati 

Spara 
Un uomo nella zona del ponte all'Indiano 

importunano 
Due sono rimasti feriti, ma solo leggermente - I quattro avevano minacciato lo sparatore con una 
pistola - Invece di avvertire la polizia ha imbracciato il fucile e fatto fuoco - Finiti tutti alle Murate 

Con il calcio e l'afa, 1 giar
dini, 1 parchi e le piscine 
sono tra i luoghi più fre
quentati dell'estate. E Firen
ze non 6 avara di verde, ce 
n'è abbastanza, insomma è 
meno sfortunata di altre. Tut-
tavia 1 parchi e i giardini 
non soddisfano completamen
te le esigenze della città; da 
Remore esiste un problema 
di distribuzione. Alcune zone 
sono ben fornite anzi hanno 
molto verde, altre si accon 
tentano di qualche piccolo 
prato ed altre ancora sono 
prive perfino di pochi metri 
ri'vrba. K' il caso di quartie
ri nuovi nelle periferie, per 
esempio la zona delle Pan
che. del liippi e dell'Aram-
«rosso. 

Il parco delle Cascine, il 
viale dei Colli, il giardino di 
Deboli sono solo alcuni dei 
','randi punti verdi classici di 
Firenze; non solo offrono fre
sco e riposo ma costituiscono 
una delle parti importanti del
l'aspetto estetico della città. 
L'Albereta, il parco di Bella-
riva. i lungarni Colombo e 
del Tempio, l'Africo e il Gal
luzzo: anche queste sono am
pie zone verdi frequentate. 
Da qualche tempo i fiorentini 
possono frequentare anche i 
bellissimi par-hi di Villa 
Strozzi e di Villa Fabbriconi. 

Il verde non e poco, però 
non tutti possono goderne ron 
facilità, per molti i giardini 
e i pinchi sono abbastanza 
distanti da casa. Eppure il 
bisogno del verde è aumen
tato assai negli ultimi anni 
fino a diventare una vera e 
propria esigenza scoiale. K 
questo per •! combinarsi di 
varie circostanze; da una 
parte 11 venir meno di una 
vecchia concezione che consi
derava il giardino o il verde 
In genere come un elemento 

quasi esclusivamente decota 
tivo, dall'altra il fatto che il 
miglioramento del tenore d; 
vita ha portato uriche mag
gie re tempo libero. 

Non solo è aumentata la ri 
chiesta di nuivo verde ma si 
chiedono spazi attrezzati per 
il riposo, per lo sport e il di
vertimento dei bambini. Nei 
mesi estivi infatti le più fre
quentate sono le grandi aree 
attrezzate, come le Cascine 
per esempio. Oltre al verde 
esistente, la sovrintendenza ai 
giardini cura in totale oltre 
tre milioni e .'ItìO mila metri 
quadrati, altri nuovi spazi so 
no in via di ristrutturazione 
o saranno acquistati dal co 
inune. Nelle zone del Lappi. 
per esempio. I! comune siste
merà anche alcune aree a 
Peretola e sarà coperto il 
fttsso Macinante. Migliora
menti sono in programma 
anche nella zona di via Villa 
magna, tenendo presente an
che il fatto che l'acquedotto 
comunale metterà a disposi
zione una parte del parco 
dell'Anconella. 

Lavori di si.- tentazione 
prenderanno presto il via an
che alla Montagnola dell'Iso
lotto, in via Pistoiese vicino 
al cimitero di Sottignano. nel
le aree verdi annesse a molte 
scuole e nel parco delle C^i 
scine per curare alcune parti 
di bosco. Anche la Villa di 
Husciano sarà accensibile al 
pubblico si jpera in tempi 
brevi. 

Alcuni parchi e giardini 
spesso sono tciuti poco bene. 
Si e fatto molto per acquisi
re nuove aree e poi è impos
sibile mantenerle pulite — di
cono all'assessorato ai giardi
ni —. Il guaio ò che abbiamo 
poco personale; in questo set
tore non si fanno assunzio
ni da quindici anni. 

Oltre cinquantamila 
gli alberi più alti 

Superficie in 
metri quadri Numero 

Giardini con attrezzature e 

campi da gioco 

Giardini con posti di riposo 

Giardini ad uso scolastico 

Parchi (comprese le Ca
scine) 

Verde decorativo (sparti
traffico) 

Campeggi o piscine 

Vivai 

Boschetti 

Piante di alto fusto nei 
giardini 

Piante di alto fusto (esclu
si i giardini) 

Siepi miste ed alberate 

Fiorite perenni e stagionali 

Vasche e fontane 

Panchine 

242.033 

545.147 

423.390 

1.033.472 

400.080 

74.400 

103.770 

12.179 

31.688 

23.025 

142.592 

34.208 

30 

2.492 

Sparatoria nella zona del 
ponte all'Indiano, l'n uomo 
ha sparato alcuni colpi con 
un fucile automatico contro 
quattro giovani che. dopo aver 
importunato la figlia ed alcu
ne amiche, lo avevano minac
ciato con una pistola. Due gio 
vani sono rimasti feriti. Cina 
riranno comunque nel giro di 
pochi giorni. Sia lo sparatore 
die i quattro giovani Mino f; 
niti alle .Murate 

Krano circa le 18.M di ieri 
quando in via del Porticiuo è 
stata \i>ta arra,ire una Mi
ni Minor con a bordo quattro 
giovani. Si trattava di (ìui 
seppe Saiifilip|>o. 18 anni resi 
dente a Canicattì in provincia 
di Agrigento: .Michele Soda, 
21 anni, residente a Sesto Fio 
remino in via Horgo 1; N'az 
zareno Pasqui. 23 anni, resi 
dente a Ronciglione in proviti 
eia di Viterbo ed Kugenio 
RUggeri, 18 anni residente a 
Sesto Fiorentino in v ia .Vie 
colini 10. L'auto sarebbe sta 
ta vista scora/za re diverse 
volte lungo via dell'Arguì 
grosso. Poi alla fine >i è fol
mata di fronte in via del Por
ticine) tli fronte al numero I. 

Sul marciapiede erano fer 
me quattro ragazze, tra cui l.i 
ligli.i del proprietario della 
abitazione. Marcello Mazzoli 
di -IO anni che stava uscendo 
dal proprio garage con la 
macchina. I quattro giovani si 
sarebbero avvicinati alle ra
gazzetto pronunciando delle 
frasi sconvenienti e facendo 
proposte oscene. Il Mazzoli. 

che aveva udito le fra-; pio 
nunciate dai quattro, si è ri 
girato intimando loro di allo.n 
tanai'si. I quattro avrebbero 
reagito apostrofando con ma 
le parole l'uomo. 

Il Mar/oli. elio aveva un 
pozzo di ferro m mano, seni 
bra abbia dato un colpo sopì a 
alla macchina. I giovani si 
sono allora allontanali. Fat 
te però pliche decine di me 
tri hanno fermalo l'auto e 
sono tornati verso il Marzoli. 
CìiUsoppe Sanfil.ppo unpiigiia 
va una pistola, una Flolx-rt '22 
Sono corse pari ilo grosso. 

Marcello Mar/oli infuriato 
ed impaurito e corso m c-a 
sa ed ha pre-o il fucilo da 
caci ia. Tornato ni strada ha 
sparato alcuni colpi contro i 
quattro giovani che stavano 
risalendo in auto. .Velia spa 
ratoria sono rimasti feriti il 
Pasqui ed il Ruggen. Kntrani 
hi sono stati colpiti da alcuni 
pallini al dorso, ai glutei ed 
agli arti inferiori. 

I sanitari JKT il pruno iian 
no emes-o una prognosi di 20 
giorni e JKT il secondo di 
dicci. Frattanto sul jxisto ar 
nvavano alcuno y volanti > 
della jxili/ia. una dolio quali 
riusciva a blovcare l'auto dei 
giovani che stava l'uggendo in 
via dell'Argingrosso. 

\A> sparatore è stato arre 
stato sotto l'accusa di lesioni 
aggravate, mentre il quarlet 
to dovrà lisixindere di con 
corso in minaccia aggravata 
e [>>rto abusivo d'arma da 
fuoco. Anche i foriti sono stati 
trasferiti allo Murate. 

I compagni al lavoro, nei giorni scorsi, perla preparazione degli stand 

Si apre con Paoli alle Pavoniere 
il Festival Provinciale de l'Unità 

Si apre ajggi il Festival provinciale: col 
lavoro di molti compagni tutte le attrezzature 
ricettive sono state preparate a tempo. I viali 
sono imbandierati, gli « spazi » pronti per 
gli spettacoli di animazione per bambini, i 
dibattili, le inizialve culturali e ricreative 
di cui è ricco il programma. Pronti anche 
i ristoranti. Vi diamo qui di seguito il pro
gramma della prima giornata: 

ORE 17: SPAZIO RAGAZZI - Animazione 
con il gruppo « Il Teatrino del cocomero ». 

ORE 17: SPAZIO POLIVALENTE Dibat 
lito: « Le idee del '68 e la lotta attuale 
per il rinnovamento della società ». 

ORE 21: ARENA A - Spettacolo di musica 
rock e di blues con: Roberto Ciotti Blues 
Band. 

ORE 21: SPAZIO POLIVALENTE - Clow 
nerie, il Teatro ldea Popolare presenta: « I 
pagliacci ». 

ORE 21,30: Ballo liscio con « I maledetti to 
scani ». 

ORE 21,30: ARENA CINEMA - Per il ciclo 
e Donne protagoniste »: Minnie e Moskowitz 
di John Cassavetes. 

ORE 21: PISCINA LE PAVONIERE - Re 
citai di Gino Paoli (Ingresso L. 1.500). 

I bambini sono i protagonisti 
per tutti i mesi dell'estate 

Una presenza aumentata per la chiusura delle scuole - Gli anziani sono assi
dui frequentatori - Molto usati i campetti da gioco - Le piste di pattinaggio 

Via Francesco Malacca. C'è 
un giardino pubblico, uè tati 
to grande, uè tanto piccolo: 
un prato con qualche vialetto. 
alberi, panchine, un campe'.to 
per il calcio, una piccola pi
sta di pattinaggio, qualche ni
tro gioco per i bambini, a'ta-
lene. scivoli. Per gli abitan
ti del quartiere, è l'unico spa
zio verde, il punto in cui mol
ti si riversano, specialmente 
in alcune ore della giornata. 

i In questi giorni — com
menta un pensionato assi-Ino 
frequentatore — non c'è t.iu
ta gente, perchè ancora tan
ti sono in ferie. La mattina 

ce n'è di più. ma il pome 
riggio. prima delle sei siamo 
in pochi, forse anche perj ìè 
fa caldo. Por me. vede, è 
una abitudine: ci sono la mat
tina e il pomeriggio, vengo 
con mia moglie, si legge il 
giornale «i incontra qualche 
amico, ir la vita. D'altra 
parte, non abbiamo altro da 
fare, abbiamo solo questa sod
disfazione ». (Jli fa eco una 
signora, bionda, sulla trenti
na. imi un bambino in carroz
zina: ^ K' vero, siamo in po
chi in questo periodo. N'olio 
settimane passate, soprattutto 
nel mozzo delle ferie, c'ora
no quasi esclusivamente an 
tiani, costretti a rimanere a 
rasa: io ero uno dei pochi 
tnovani ». 

Il parco di via Baracca; un < polmone » verde e un luogo 
d'incontro per bambini, giovani e anziani pensionati 

Ala tra poco, il \olto del 
giardino sarà diverso. Torne
rà ad essere super aTfollato. 
< A settembre — spiega un 
altro jxMisionato — comince
rà ad essere difficile, soprat
tutto in certi momenti, tro
vare una panchina libera: ora 
si può scegliere se sedersi qui 
o là. al sole o all'ombra, ma 
fra qualche giorno non sarà 
più possibile. E' naturale: in 

epiosta zona, non ci sono ai 
tri giardini, ve si escludo il 
parco rielle ("ascine, che JK.-
rò è abbastanza distante: 
chiunque vuole passare un'ora 
sotto una pianta, non può fa
ro altro che venire qui. E 
c'è da essere soddisfatti, per
che altri punti della città so
no più sfortunati, stanno mol
to peggio ». Quasi tutti sono 
d'accordo. 

In un angolo del giardino. 
c'è una sorta di « ritrovo * 
per i bambini ed i ragazzi: 
ce ne sono a decine: i più si 
cimentano in una appassiona
ta partita al pallone, cercan
do di emulare i loro benia
mini di questa o quella squa
dra: qualche altro pedala tra 
le piante. Simone ha una la
mentela da esporre: « Biso
gnerebbe che il campino fos
se sistemato: è tutto buche, 
non c'è erba e il portiere non 
si può tuffare: e poi. ci vor
rebbe una rete nuova ». Ales
sandro ha qualcosa da ag
giungere: « Io vorrei che fos
se rimessa la vasca con i 
pesci. Era tanto bellina, ma 
fu eliminata perchè molte per-
sono si divertivano ad am
mazzare i pesci ed a buttarci 
le cartacce ». 

Per questi bambini, il giar
dino pubblico è la vita. Ora. 
che sono in vacanza, ci stan
no tutto il giorno: quando co
minceranno di nuovo ad an 
dare a scuola, dovranno ac
contentarsi di trascorrervi so
lo il pomeriggio. Oltre al gio 
co, per loro, c'è anche un al 
tro motivo di attrazione e di 
divertimento: un vecchietto 
che passa con il suo « barroc
cio » t- vende un po' di tutto. 
dai semi alle noccioline, da: 
gelati di zuccheto alle aran 
ciato. 

NELLA REFURTIVA OLTRE ^ £™ 5! 
I 2.000 MONETE ANTICHE JÌ^AE: 
I co Ganugi. 18 anni, abitante in via Vasco De Gama 33, gli 

agenti della squadra mobile hanno recuperato una cassetta 
contenente oltre duemila monete antiche, alcune delle quali 
erano ancora avvolte in foglietti di carta con la scritta della 
data. Molto probabilmente queste monete il cui valore è im
precisato provengono dal furto compiuto ai danni di qualche 
numismatico. Nel garage del Ganugi. già conosciuto dalla 
polizia quale tossicomane e per reati contro il patrimonio, è 
stata trovata anche una cassaforte di circa 3 quintali di peso 
rubata la notte di Natale al cinema Universale di via Pisana. 
Da questa cantina sono poi saltati fuori alcuni assegni ru
bati. della bigiotteria ed altro materiale. I l tutto, secondo 
gli agenti, sarebbe il provento di quattro furti su auto e di 
un furto in un bar di piazza Vieusseux. Il Ganugi. che gli 
agenti prima di recarsi nel suo garage avevano fermato nel 
viale Belfiore, è stato denunciato a piede libero per ricet
tazione. 

Nella foto: la refurtiva appena recuperala dalla polizia. 

Un intervento del senatore Evaristo Sgherri 

I cacciatori si uniscono per salvare la natura 
Il patrimonio naturalistico ed ambientale è profondamente devastato - Anche i cacciatori sono indispensabili per difendere 
questo bene, che è di tutti - L'impegno della Federcaccia e delle altre organizzazioni di cacciatori insieme alle altre categorie 

I massicci e diffusi inquina-
menti, il dissesto idrogeologi 
co. la distruzione dei boschi. 
l'uso incontrollato di d:<er 
banti e pesticidi in agricoltu 
TA. le migliaia d: ettari in 
col:;, hanno gettato in uno 
stato di profonda degrada zio 
ne :1 patrimonio naturalisti 
co. ambientalo e paesagg--*; 
co cpn incalcolabili danni e 
c.Mv.»:nie con-eguenze per 
la flora e l'avifauna Aftron-
taro e avviare a sjluz.one 
queste drammatiche e coni 
plesso questioni, delle qu.«I. 
prendono coscienza .-tmpre 
più larghi strat: di opinione 
pubblica, esige l'incontro e U 
collaborazione dai: ist.i.iti e 
lettivi, dello assoeaz;oni ve 
natone, contadine e naturali 
sto. di studio.-: e d: giovani 
insomma, di tutti coloro che 
jono sensibili e consapevoli 
<i< Ila gravità e dell'unoii/a 
di questi problemi. 

Di fronte a questa real'a 
e ie può diventare tragedia. 
non è più tomp.i davvero di 
passività, d: polemiche e ac 
ciisc grossolane e bugiarde 
che tuttora vendono portate 
avanti contro i cacciatori d* 
alcuni .settori di naturalisti. 
ria certa stampa e da tenden 
Fiosi servizi televisivi. Conti
nuando così non M cava un 
nujrto rial baco, non si co

struisce nulla d: buono, si 
creano .soltanto divisioni o 
rancori, s: genera .ir.p-ote.i 
za. Cerne dimostra ìu'ta 1' 
esperienza di questi anni. se 
si \uole sul serio, cenerei» 
mente, tare qualcosa d. nuo 
i o f d: importante. !a parte 
oipazione e il contributo de; 
e locatori o indispensabili?- ia 
r.prova e. por faro solo alni 
n. esempi, nelle nun.fro.-e 
squadre antincendio. no:.a 
meritoria e disinteressata al 
tivita deìel oent.na.a di guar
die silurai e volontarie, nella 
gestione delle aree di npop i 
lamento ohe producono a;i 
nualmonte m.gì.aia e m.glia a 
d. capi di .-elvazjma. nella 
mr-s.-.» a coltura di terre : i 
colto, nella creazione di hah.-
tat naturali or-r .'.«vi:aur.a. 
tutte attività organizzate e 
.-volte dai ciecntori e dalle 
loro assocaziom. :n ?::ir,o 
lucro da.la Federcaccia. 

E' bene che queste rose 
s.ano presenti alla mente di 
tutti, non perché ì cacciatori 
e le associazioni che li rap 
presentano abbiano bisogno di 
riconoscimenti: ma perche si 
comprenda che collaborare. 
fondere assieme, le conoscen
ze. le esperienze e l'impegno 
costruttivo d; tutti iRegione, 
enti locali, cacciatori, natura
listi. ecologi, contadini» pu» 

veramente permettere d: a: 
frontare e avviare a soluzio 
ne con successo : prob'err.i 
della tutela e del mieiora-
mento della natura, dell'ani 
h.ente e della selvaggina. e 
ne! contempo rinnovare 1.» 
c.ìcc.i. Ca-i come, d'altro 
canto, e indispensabile e ur 
conte cn-z 1 C,KÌ"..V;:: oren 
riano più e ninho oct-cenza 
ohe la care» è e .-ara .-em 
pre p:u uno .-por. tonalmente 
e armon.canif nte eempene-
trato e fu.-o con la sa Iva euar-
dia e lo sviluppo delle nata 
ra. dell'ambiente e dell'avi
fauna Occorre porco che .1 
cacciatore s a e diventi som 
ore o;ù un naturalista, un e 

( colobo, un cittadino caccia 
toro impegnato attr.arr.en-? 
- - e m pr.rr.o luogo — a d. 
fendere e migliorare l'ani 
biente e la natura, a protei 
cere e incrementare l'av i 
fauna 

Non è cGsa facile e non ce 
!o nascondiamo perché que 
sto presuppone e significa una 
nuova coscienza, un'acquis:-
zione d: valori culturali e 
sportivi nuovi, che anni d: 
consumismo e avvilenti, an
guste visioni corporative fino
ra dominanti nel nostro Pae
se, hanno offuscato spingen
do. e in un certo qual modo 
costringendo 1 cacciatori a d.-

scutere troppo spesso non del 
le cause vere e profonde — 
sopra ricordate — che eene 
rano la crisi attuale nel cam
po della natura e della car
ota : ma delle conse^ruenre e 
in particolare degli a.-pefi 
p.u uppar.seenti ed epidermi
ci. come ad e.-emp.o :I ca.en 
dar.o venatono Va da sé che 
:1 calendario venatono " un 
fatto importante, che appv.--
siona i cacc.aton. qu.nci: e 
cia-:'o d:.souter!o e renderlo 
sempre p.u e rr.egl.o eorr.-
spondente (in senso b.olog: 
co. naturalistico e venatono». 
all'esercizio della CACCA. Pe
rò. il caìer.dar.o venator.o e 
le accese discussioni su di es 
so. rischiano al l.mite d: d • 
ventare moment: di evalione 
dai veri e era vi problemi 
che ci stanno di fronte. 

Se dovesse perdurare e a? 
gravarsi lo sfacelo naturali 
stico e ambientale e la ra 
rotazione dell'avifauna si a-
vrebbe come conseguenza un 
continuo e crescente impove
rimento dell'esercizio delli 
cacica fino a rendere il calen
dario venatorio una astratta 
formalità. ET necessario com
prendere questa realtà e vol
tare pagina. Siamo sulla buo
na 6trada. Importanti e qua
lificanti passi in avanti sono 
stati compiuti. La legge-qua

dro nazionale la le^ge reg.o 
naie con la delega agi; utenti 
in materia d: caccia, il prò 
cesso di collaborazone e d: 
unita in atto fra le assoea 
zioni venatorie, la ooc-truz.one 
delle aree fauni.-!.che. .-ono 
la concreta e visib.le d:nv> 
s*razione che in Toscana le 
rn-e s'anr.o cambiando e nel 
.-en.-o g.a-to B.sCjna pro-t 
dere rap.d.imente sulla .-tra 
da intrapresa, perché ; temp, 
str.nzcno. superando romice 
e insufficienze che tuTt'ora 
esistono in pa n. cola re negli 
:.-::t-Jt: elettivi a tutti : 1. 
veli;, nelle associazioni cor. 
tadine e naturalistiche 

Limiti che r.tard.tno e ren 
dono p:u difficile e eomp :ca 
ta la realizzazione della co. 
l.iboraz.one fra tutte !e forze 
interessate alla soluzio.ie d: 
questi problemi, e .! cenere 
to decollo delle aree faanist. 
che. strumento one.nale e de
cisivo nel quale questa pir 
tecipazione e collaborazione 
fra cacciatori, naturalisti e ; 
istituti elettivi, s: può ottene
re attorno alla programma 
2;one in senso naturalistico e 
venatono del territorio. II 
programma delle aree fauni
stiche deve essere capace di 
mobilitare tutte le energie di
sponibili articolandosi in con 
crete, fondamentali iniziative. 

t e.- e a rea. .zz.t re 
n» ì! rap.do superali.ento 

deile ri.-er»e private. 
h< .tratture pubbliche - -

ch:u.-< al..« ciccia - di tute!.» 
e .n"remento delia a..fauna 
<7c.ne ri. r.pop Ian.*-n*o e cv-
tura. o.:s. d: rifug.o zone d. 
irradi imer.io. eco > che pero 
non .-up-r.m :! 30 per cento 
del terr.'ono di czn: area fau 
n.st:oi: 

ri aree ci: a.Io..-.mento e 
idricVr.in:e:.!o cani. 

(/» rr.e.s.-a a coltura delle 
terre inro.te. 

o> la d.fe>a de Ì>V-H ni ria 
g.i .ncer.di e de.le colture .r. 
atto. 

/> io't.i contro e., inqu.na 
rr.er.t.. l'u.-o incon'-o'I.ito rie; 
d:-c-banti. e .1 dk-v-estn .dro-
eeoicjii o. 

0> or2an.zy-j7.or.e della v. 
cilanz» necessaria .« earant. 
re :1 .-..-petto delle leggi. 

•Sona questioni complesse e 
diffidi, ma indubbiamente 
appassionanti, con le quali s. 
contribuisce a salvare la na 
tura e l'ambiente e a r.nno 
vare la caccia, e nel contem
po si da un apporto seno 
allo sviluppo in senso moder
no e progredito del Paese. 
alla affermazione di una mi
gliore qualità della vita. 

Evaristo Sgherri 

La Regione ha tenuto conto della situazione 

No a soluzioni straordinarie 
per la cardiochirurgia 

E' cnmpri'ti.\ibilv <'ic In 
decisioni' della lieriioiie 
tuòcaiui di non cnm-cdeie 
ì'autori:;a:i(nie por In 
*ro(limenU> della attinta. 
prevalentemente rivolta al
la cardiochiruraia infanti 
le. della clinica Oltrarno 
susciti reazioni le più di 
verse in un'opinione puh 
blica non sempre corretta
mente informata sui reali 
sviluppi della vicenda Del 
resto, citi può ueaare die 
una tradizionale mancanza 
di programmazione naie 
naie nel campo della car 
diochirurgia I <«lo da alci 
ni mesi si e costituita ;>re^ 
so il ministero una con 
missione competente per 
studiarne gli appetti epulc 
mtologici e organizzata i) 
sommata alle note n re^ i 
tildi ni t baronali » ancora 
presenti nella sanità, abbia 
contribuito a determinare 
uno stato d'animo di dtfii 
denza ver^o le i^'i'uz'oni 
pubbltctte da parte di -«' 
tori non trascurabili di ai 
ladini'.' 

E' altreVanto certo. ;cr 
lenirò al nostro urao'neu 
In. clic su tali diffidenze <• 
stata compiuta una sapien
te orchestrazione pubblici
taria la quale, organizzali 
do la pressione sulle i>tit:i 
rioni, sull'opininre putib'.i 
ca. sui partiti, muovendo 
gruppi di genitori e di ma 
lati, si è pre/isso ij dupli
ce obiettivo di accreditare 
un'illimitata fiducia nel 
chirurgo Azzohna e di rei 
dere possibile la cn-'.ruz.> 
ne di una alternatila pn 
laiistica alle * in-'ir'vn: 
taliili > rìi<ftiiizio'n rie! >« • 
\r,re pubblico E' co<i pn 
ruto accadere che ù i h; 
rurgo < anticonformista > 
e * àisin'rrc-^at > > racco 
gliessc ades'-ini e conen^i 
per edificare la juu < info 
re.ssata » delle *'nuzio;i: 
una clinica privata 

Tutto ciò. r inutile na-
sronderlo. ha loi'ritrn'o -7 
creare div,rieti'amer,i > ITO 
la gente anche sr rroi ho 
imped.to clic le 'orze p-ili 
tichc rìe^-.ifcraiiche del e -
sigilo regionale op r ine , 
«oro. eui.a 'x^e d< dncu 
"-.ent'ìtf arej rr.e',ta:",m. .1 
voVi umtar,o c<ntr-ir, i n'ia 
concessione della autori; 
zazufie A qu -" > lo/nt / 
della vicenda, re a più ai '/ 
ta anche dai t-roblcni di 
palpazione che tollera 
per i lavoratori della eli 
mca. ritengo opporturi, un 
impegno teso a fare il 
massimo di ch'arezza su 
questa vicenda in qne*' > 
yen<o mi paiono da condì 
ridere molti degli argo 
menti contenuti nei recen 
ti interventi dei com;-aqi.: 

socialisti Dtni e Ch-arugi 
dai quali risulta evidente 
Vimproponibilità di una 
organizzazione privatistica 
della cardiriChirurQia se e 
vera, come appare diffidi 

mente confutabile. c'ir 
questo tipo ili specialità 
implica un livello di nrga 
itizzuzionc tecnica e una 
dimensione specialistica 
tali, che solo l'impegno 
delle strutture pubbliche e 
in grado di offrire 

Posta cosi la questione. 
come si fino chiedere ad 
una induzione regionale. 
preposta dalla legislazioni' 
attuale e più ancora dalla 
riforma sanitaria in via di 
auprovazione a svolgere un 
ruolo di programmazione. 
di confidare su soluzioni 
ragionevolmente prue ài 
un solido futuro? \mi -.a 
rebbe, questo davvero, un 
modo irrazionale di proci -
dere che ricalcherebbe \<< 
lo sperimentati (pianto dan
nosi metodi di gestione vi 
intana? Cri do tra l'altro 
c'ite sul corto re-piro di 
una simile prospetta a pò 
Irebbero soffermarci muq 
giormente anche qua Un o 
raion che oggi, di fnm'r 
alla soluzione adottata, ir-
i ersan / il loro impegn > 
csclusivitmentc in un'az'o 
'ir d; sostegno per il man 
lenimento dell'attinia ilei 
'a clinica Per crfludc 
re si/ questo puni-i si pilo 
aggiungere che non e da 
tu di conoscere ncssini 
Pae~e del mondo ì.el qua 
le i reparti dt cardioch' 
rurgia infantile, per le im
plicazioni sanitarie, fer ri i 
r'io ed economie tie cif 
comp iVa il loro iterare. 
'• >n siano i: *crtU m u'i i 
nrg iiuzzazione d ;r>ir:. 

mentale 
\la .'•' oTfì y-nc.f :r;"<-il 

:>ri'ici;a'i *!• p-ne ii.da-.o 
r,cercale. M- ria'-'ero >: 
i"Vy> rwjr-rire dag i ir/V 
rew dei ;<<izciil' e dell'i 
colli 'itala, in una correi 
ir: leUura da da'i oT.rr.j 
di]'e ir.diT'ii r>roTis-e 
dalla Hegior.e Toscani e 
dai gi\dizi che \e seni i 
risCi': i •• che O'à il co-:-
•.r'iQ'.r, (iiovaunclli. pre-i 
a'cr.te della commis-s-ior r 
sam'a del cn-iglio rego 
'tale ha amr>ia~eiic ill-i 
>'-;'< e ro^.^fnlal i '.e'. 
s io art .col i del 13 lupi •• 
'i s. -'/'.'Vi/cOiO '.,r."j" r. i 
de 1 ( r,iia />.' sintesi —i 
li-eme'tn di ricordare che 
di Ironie ella -'ma dcf.h 
e-fjrrti che ridica nel nu 
n.ero d. 2(>0 2..0 i >. rr.h.ni 
che ainvairner.le jy,<sn\ i 
a>~ere bisogno di in'er,'rr> 
lo cardiochirurgico o di ci 
ieierisrri, infantile, ta no 
s'ra regione e dotala d: u-i 
centro regionale, la dui 
rione dell'ospedale di \/i« 
sa. che ha effettuato *-el-
t'ullimo anno /Si* l'iVrrer: 
i: (nonostante sror>*r/Oi<i 
non secondari quali il carr. 
biamenlo della direzione e 
il trafugamento dello sche 
darm dei pazienti'.) e che 
ha oggi personale eomfte 
'ente, attrezzature e strut 
Iure pof affrontare richie 

ste finn ii Itm mici i enti. 
Sono dunque evidenti 

alcune cose: anzitutto il 
centro di Massa rappre 
senta una soluzione vali 
dissima che collima IOH le 
indicazioni di funzionalità 
ottimale per centri dt (pie 
sto tipo fornite da esperti 
e dalla stessa Organizza 
zione Mondiale della Sani 
ta In secondo luogo, ed 
e la questione più siqnifi 
attiva, (ptesta struttura è 
ri grado di rispondere 
<• anpleiatnente ai bisogni 
dil'a popolazione infanti 
le della Toscana e di sod 
disfare anche una quan'i 
la non trascurabile di e-t 
genze nisr^ldisfatte che 
j/o^soiio ipn riversarsi 

Anche jier il settore del
la cardiochirurgia degli 
adulti — del resto targa 
mente minoritaria nell'atti 
vita della clinica Oltrar
no e pertanto poco prohan 
te ai fini della p-i'emica 
in corso - • e inucgafii'e lo 
sforzo compi.ito d.dle i ti 
tuzio'ii iompefenti per pa 
teuz'are l'organizzazione e 
'.e .-trattine ed e oggi uu 
gurahilc un *uo sviluppo 

• ,j,'Taiii''i Sulla 1*1 e di 
>, te te argoi'ie>ita:i'i'ii ere 
di s-ri legittimo tornare a 
sottolineare l'accordo di 
fondo dei comunisti f.orci 
tini c>n le df-isiom Csprci 
se unitariamente da! Con 
tiglio regionale 11 che non 
a e<ime — semmai a sol
icela — a proseguire il 
no ir, coi renie impegno 
• e le sedi opyfiriunc per 
i '•( r aitai.o iii'i'j'i j prò 
grammi (L ndcgaamen'.it 
d-'ll'i struf-tra impela', e 
ra - - <-.-> 

E' a.isuu ahi e ani he che 
la coni 'ustorie dell'i r :cei 
da s.a n arado d> tutela
re Pt continuità di pre-'a 
zi eie profe-stonale da di-
irridenti. Da questo pi-ri 
'o di ri-'a due ~ii fiatoni 'e 
condizioni irrinunciabili 
;*T il perseguimento di 
tira Correità soluzione. An 
z i-.'t', il superamenti di 
:*"a listone angu-'a. di pu
ro ?:ip;*irto alla « inill 
glia » del dr Azzoltna da 
'•arie dei d pendenti della 
cinici e il manifestar ri 
"i essi di una magrpo'* 
disisfchili'a a collocare di 
i cr sene ni e il uatr.non r> 
di pro'e-si .v.a'cià e di espe 
r ii:za di cut soni [Siria 
lori. 

hi iccondo luogo l'ai 
gaiza che non w proceda 

per il settore della car 
d ochrurg'a - alla adozio
ne di soluzioni * sfra'irdtna 
rie » r:sfatto alle f/ieci--e 
indicazioni forivie dalla 
legt -'.azione regiorale m 
materia d- ur ,grarr.rr,azio 
ne nspediliera 

Renato Campinoti 
• Re-pensabile C'ommis 
sione Sicurezza Sociale 

della Federazione del PCF) 
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